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ASSOCIAZIONE
CONSUMATORI



 


	
	



Regole nuove e più favorevoli

per i consumatori in caso di recesso dal contratto 
Fino a qualche tempo fa l’utente che voleva recedere da un contratto telefonico o da un abbonamento alla pay tv prima della scadenza contrattuale, andava incontro a notevoli costi, sotto forma di “spese di disattivazione” e di “restituzione degli sconti”, che mascheravano quella che una volta era la penale, riconosciuta illegittima dall’AGCOM.

Dallo scorso mese di gennaio sono finalmente entrate in vigore le nuove regole fissate dall’AGCOM, che stabiliscono nuovi principi, decisamente più favorevoli per il consumatore.

SPESE DI DISATTIVAZIONE

Le spese di disattivazione non vengono più determinate dal gestore in modo indiscriminato, ma viene stabilito un tetto massimo che non può essere superiore all’importo del canone mensile.

COSTI DI RECESSO E TARIFFA SCONTATA

Qualora il contratto preveda un primo periodo a tariffa scontata, in caso di recesso anticipato l’utente non è più tenuto a restituire integralmente gli sconti maturati fino al recesso, ma solo la media tra il costo pieno dell’offerta e quello scontato. Per esempio: nel caso in cui un’offerta di rete fissa larga abbia un prezzo di 30 euro mensile,  scontato per il primo  anno a 20 euro, in precedenza  gli operatori chiedevano – a chi recedeva prima di 24 mesi – l’ importo  di 10 euro per ogni mese in cui l’utente aveva goduto dello sconto. Una pratica che però violava le norme ma che gli operatori hanno continuato ad applicare indisturbati finora. Adesso la formula cambia: in caso di recesso anticipato, l’utente deve restituire un importo  medio tra il costo ufficiale dell’offerta e quello scontato (quindi 5 euro al mese, invece di 10). Per il secondo anno, inoltre, quando comincia decorrere la tariffa intera (30 euro nell’esempio), questo importo cala della stessa cifra (5 euro al mese). Fino ad azzerarsi, quindi, per chi disdice l’ultimo mese (invece finora gli operatori chiedevano sempre i famosi 120 euro, anche a chi recedeva con un solo giorno di anticipo, magari per essersi sbagliato nel calcolo della durata contrattuale).

MAXI RATA FINALE

Mentre, in precedenza, nell’ipotesi in cui all’abbonamento era collegato l’acquisto rateale di uno smartphone o di un modem, nel caso di recesso anticipato, il gestore poteva richiedere il pagamento delle rate residue in un’unica soluzione, adesso il consumatore mantiene il diritto di continuare a pagare ratealmente alle scadenze contrattualmente previste. 

Si tratta, come si vede, di regole più favorevoli ai consumatori, destinate ad eliminare una volta per tutte, deprecabili prassi da parte dei gestori.
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